
IN ITALIA 

Il settimanale sostiene che l'autore 
delle lettere anonime contro Falcone 
è un giudice del pool, Alberto Di Pisa 
Riscontri sulle impronte digitali? 

Durissima reazione dell'interessato 
«Invece di eliminarmi fisicamente 
hanno deciso di distruggermi 
sul piano etico e professionale» 

Epoca: «Questo il nome del "corvo"» 
Carnevale annulla 
un altro 
mandato del pool 

11 settimanale «Epoca» indica in Alberto Di Pisa ma 
gistrato del «pool» della Procura di Palermo I autore 
delle lettere anonime contro Falcone La prova sa 
rebbe venuta dalle impronte su un bicchiere Di Pisa 
smentisce in un crescendo di voci e di tensioni che 
hanno scandito le ultime ore tra Palermo e Roma 
Nel capoluogo siciliano sarebbero state esercitate 
pressioni per indurre il «corvo» alle dimissioni 

FABIO IMWINKL 

Giovanni Falcone 

M ROMA 11 nome circolava 
con sempre maggiore insi 
stenza a Palermo e nei palaz 
zi romani len con un «lancio 
stampa» delle 16 45 il settima 
naie Epoca ha rotto il riserbo 
«È un magistrato del pool anti 
mafia della Procura di Paler 
mo I uomo sospettato di esse 
re autore delle lettere anoni 
me inviate a politici e magi 
strati riguardanti I uso dei 
pentiti Buscetta e Contomo da 
parte del giudice Falcone Si 
tratta del sostituto procuratore 
Alberto Di Pisa» 

Secondo Epoca a compro 
mettere il magistrato sarebbe 
ro state le impronte digitali la 
sciate su un bicchiere e con 
frontale con quelle rinvenute 
su alcune delle lettere anoni 
me II nsultato delle analisi ha 

• ROMA Mentre si infitti 
scono le polemiche e si molti 
plicano le reazioni sulle lette 
re anonime contro il giudice 
Falcone il «teorema Cameva 
le ha colpito ancora E que 
sta volta con un tempismo 
emblematico e significativo a 
restare stritolato dalla Prima 
sezione penale di Cassazione 
presieduta dal giudice Corra 
do Carnevale è btato proprio 
un mandato di cattura emesso 
dal giudice Falcone contro 
Pietro Balsamo considerato 
uno degli uomini del clan ca 
lanese di Ni Ilo Santapaola 

Balsamo era stato accusato 
dal pentito Pietro Calderone 
di aver eliminato quattro ra 
gazzi calanesl di San Cristofo 
ro ilHo dei quartieri più de­
gradili! della città etnea col 
pedali di aver osato -scippare» 
la madre del capo cosca Be 
nedetto Zuccaro di 15 anni 
Giovanni La Greca di 14 Rie 
cardo Cristaldo di 15 e Loren 
zo Pace di 13 sono spanti nel 
nulla dal 1976 vittime propa 
bill della "lupara bianca» I 
quattro dopo lo scippo erano 
stali sequestrati e rinchiusi in 
un magazzino dei «Cavadduz 
zo come vengono chiamati 
gli appartenenti alla «famiglia-
dei Ferrera per avere una le 
zione Ma uno dei ragazzi 
avrebbe nconociuto Paolo 
Santapaola fratello di Nitto 
firmando cosi la propria con 
danna a morte e quella dei 
suoi 3 amici Secondo la rico 
struzione (alta da Calderone 
lutti e quadro sarebbero suti 
strangolali e poi sepolti nelle 
campagne di Mazzarino Nes 
suno ha mai ritro\atro t loro 
corpi Non averli ritrovati s»t 
condo la Cassatone non giù 
stlflchorebbe i arresto di Bai 
samo Anche la restante parte 
del mandato firmato da Falco 
ne per la partecipazione di 
Balsamo ad un omicidio è 
siala annullala dalla Suprema 
corte perchè I accusa del pen 
(ito non sarebbe sufficiente 

Intanto lon Luciano Vio 

lante vicepresidente dei de 
putati comunisti a proposito 
delle lettere anonime contro 
Falcone sottolinea «Non si 
conosce ancora il nome di chi 
ha scritto quelle lettere ma 
sappiamo che frequenta o il 
palazzo di giustizia o quello 
della polizia o entrambi Per 
la pnma volta forse è possibile 
far luce sull intreccio tra mafia 
ed istituzioni Quando la per 
sona sarà identificata scatterà 
una spiegazione riduttiva invi 
dje professionali stress psico­
logico e cosi via Invece no 
Chi vive a Palermo - argo­
menta Violante - e fa il giudi 
ce o il poliziotto o il carabinie 
rie e scrive circostanziate let 
tere contro una persona co 
stantemente esposta ali attac 
co mafioso non può ignorare 
la funzione dei suoi sentii Se 
scrive ugualmente non può 
che concordare con I obietti 
vo degli assassini Questa pò 
irebbe essere I estate - con 
elude I esponente dei Pei -
della venta sugli intrecci tra 
mafia e istituzioni 

Sullo stesso argomento il 
senatore de Saverio D Amelio 
componente dell Antimafia 
sostiene che appena sarà fatto 
il nuovo governo e si potrà 
riunire la Commissione pre 
sente il ministro degli Interni 
bisognerà «far chiarezza sugli 
aspetti oscuri di questa vieen 
da e «si dovranno porre tutte 
le domande che tutti ci poma 
mo in questo momento» 

Infine la Voce repubblicana 
»La cronaca quotidiana - scn 
ve il giornale del Pri - mostra 
un quadro desolante di appa 
rati J Ilo Stato che si intralcia 
no a vicenda uffici giudiziari 
che lavorano ignorandosi re 
ciprocamente indagini com 
plesse ed azioni di repressio 
ne costrette ad arrestarsi di 
fronte ai confini amministrativi 
dello Stato visioni contrappo 
ste di politica giudiziaria che 
nessuno riesce a ricondurre 
ad unità» 

indotto I Alto commissario Si 
ca che coordinava le indagini 
svolte dagli uomini del Sisde 
ad informare lo stesso Falco­
ne il presidente della com 
missione parlamentare Anti 
mafia Gerardo Chiaromonte 
e lo stesso capo dello Stato 
Francesco Cossiga 

Sin qui le rivelazioni del 
giornale Le reazioni di Alber 
lo Di Pisa sono venute in sera 
ta con una smentita dai toni 
esasperati «Registro - cosi re 
plica il giudice alle accuse -
che un nuovo favore è stato 
fatto alla piovra mafiosa dai 
molteplici e lunghi tentacoli 
Osservo solo che per fermare 
talune importanti indagini si 
possono seguire due vie 1 eli 
minazione fisica del magislra 
to o la distruzione della sua 

immagine etica e professiona 
le Nel mio caso si è voluto 
praticare questa seconda via» 

«Indicare nella mia persona 
- continua Di Pisa - il corvo 
che vuole subdolamente mi 
nare dall interno la realtà ope 
rativa del pool antimafia è pu 
ra fantasia E una infamia gra 
vissima e deliberata Non sta a 
me puntualizzare il dato di 
fatto costituito da dieci anni di 
impegno sul fronte della lotta 
alla criminalità organizzata 
impegno che quotidianamen 
te ho profuso in moltissime in­
dagini spesso e di concerto 
accanto al collega Falcone Al 
di là di quello che sta acca 
dendo a me - conclude la di 
chiarazione - ho il dovere 
morale di dire che si sta 
aprendo un nuovo capitolo di 
inaudita gravità della lotta an 
Umana Non ho nuli altro da 
aggiungere tranne il fatto che 
tutelerò la mia integrila mora 
le e professionale nelle sedi 
più opportune» 

Ieri mattina pnma che il 
suo nome venisse divulgalo 
dalle agenzie Di Pisa si trova 
va nel suo ufficio alla Procura 
anche se ufficialmente veniva 
indicato in fene LI lo hanno 
trovato i cronisti alla ricerca 

di chiarimenti sulla ridda di 
voci che si erano andate acca 
vallando sull identità del -cor 
vo» 

•Si parla di un esponente 
della Procura si fa anche il 
suo nome» Le prime battute 
di Di Pisa sono state «il palaz 
zo di giustizia di Palermo è un 
palazzo nel quale non e è più 
pace ed in cui le polemiche 
sono diventate pane quotidia 
no» 

Ma come si era giunti a 
questo personaggio7 II procu 
ratore di Caltanisetta Salva 
tore Celesti titolare dell in 
chiesta sugli anonimi e di 
quella sull attentato del 21 
giugno aveva chiaramente 
parlato di un «addetto ai lavo 
ri* a conoscenza di atti e vi 
cende del palazzo E Di Pisa 
sarebbe stato tradito dalle im 
pronte 

Gli agenti del Sisde messi in 
moto da Domenico Sica ave 
vano lavorato in questa dire 
zione E il raffronto era risulta 
to compromettente per il so 
stitulo procuratore Si dice 
che lo spettro dattiloscopico 
aveva svelato ben 17 punti di 
corrispondenza tra I impronta 
sul bicchiere e quelle nnvenu 
te sulle lettere Una misura 

sufficiente per il verdetto dei 
penti 

Si sussurra anche a Palermo 
che un successivo controllo 
non avrebbe registrato più le 
medesime tracce come se 
qualcuno le avesse cancellate 
E si È parlato con insistenza 
nelle ultime ore di un tentati 
vo convergente dei vertici gm 
dtzian siciliani e della stessa 
Procura per risolvere la «gra 
na» con le dimissioni dell ac 
cusato 

Ieri del resto il presidente 
della Corte d appello di Paler 
mo Carmelo Conti è giunto a 
dire che «con ogni probabilità 
il nome del calunniatore verrà 
reso noto solo dopo la forma 
zione del nuovo governo per 
evitare effetti destabilizzanti' 
Conti conclude che spetta al 
Csm trarre le conclusioni da 
questa vicenda E len il comi 
tato Antimafia di palazzo dei 
Marescialli si è numto per fare 
il punto della situazione 
Un altra seduta si terrà nella 
giornata di domani Lunedi 
sranno ascoltati il doti Conti 
il pg di Palermo Paino e il pro­
curatore capo Cjrtt Giardina 

C è il rischio insomma che 
anche questanno un «caso 
Palermo» rovini le ferie alle 
istituzioni 

Magistrato antimafia da 19 anni 
Così 10 giorni fa d parlò di Falcane 
M ROMA. «Da noi il pool è 
ridotto a poche unità opera 
live e I arrivo di Falcone co 
me procuratore aggiunto è 
l occasione per una svolta 
per riorganizzare il lavoro di 
gruppo» Cosi ci rispondeva 
Alberto Di Pisa sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Palermo ali indomani della 
recente intervista di Giovanni 
Falcone a\\ Unità E aggiun 
geva - le dichiarazioni del 
dott Di Pisa sono state pub 
blicate dal nostro giornale 
111 luglio - che le preoccu 
pazioni espresse da Falcone 
«sono fondate perchè ci tro 
viamo di fronte ad una stra 
tegia mafiosa che mira in al 
to L attentato non era un gè 
sto dimostrativo Solo circo 
stanze fortuite hanno evitato 
che andasse a segno» 

Mentre rilasciava queste 
dichiarazioni le lettere ano 
nime contro Falcone e altri 
magistrati antimafia erano 
state scritte e spedile ormai 
da diversi giorni Ora è prò 
pno il nome di Alberto Di Pi 
sa che viene indicato come 
quello dell autore di questi 
scritti miranti a screditare 
1 operalo e i metodi di lavoro 
di Falcone 

Alberto Di Pisa ha 43 anni 
ed è in magistratura dal 70 
Ha lavorato alle preture di 
Castelvetrano e Palermo pn 
ma di passare nel 73 alla 
Procura del capoluogo SICI 
liano dove e tuttora attivo 

Sin dal suo arrivo nel nuovo 
ufficio Di Pisa si è occupato 
delle più importanti e dejica 
te inchieste sulla cnmlhalità 
organizzata 

La competenza acquisita 
in quelle inchieste gli ha 
consentito di entrare a far 
parte del pool antimafia del 
la Procura.. Oltre a Di Pisa 
fanno parte <Ji questo grup 
pò Giuseppe Ayala uno dei 
magistrati chiamati in causa 
dalle lettere anonime Giusto 
Sciacchitano e Alfredo Mor 
villo Ne faceva inizialmente 
parte anche Vincenzo Gera 
ci attuale componente del 
Consiglio supenore della 
magistratura 

Alberto Di Pisa ha seguito 
in prima persona le vicende 
giudiziarie scatunte dalle ri 
velazioni dei «pentiti» Buscet 
ta Contorno Calderone e Si 
nagra II nome di questo ma 
gistrato compare nella cin 
quemila pagine di requisito 
ria del primo grande proces 
so a Cosa nostra 

Recentemente aveva de 
positato la requisitona con la 
quale ha chiesto rinvio a 
giudizio per associazione 
mafiosa ed esportazione di 
capitali di Vito Ciancimmo 
ex sindaco de di Palermo e 
dei suoi figli Dopo il deposi 
to gli atti sono stati trasmessi 
proprio a Giovanni Falcone 

La conclusione dell in 
chiesta su Ciancimino con 
dotta da Di Pisa è stata al 

Il sostituto procuratore delta Repubblica Alberto Di Pisa, a destra, con Domenico Sica, alto commissario 
per la lotta alta mafia 

centro di polemiche Si era 
detto da più parti che la ste 
sura originaria della requisì 
tor a era in realta slata «pur 
gala» di un certo numero di 
pagine proprio quelle che 
ricostruivano la camera di 
Ciancimino e i suoi rapporti 
con il mondo politico paler 
m Ilario 

TÌ caso della requistona 

«tagliata» era finito davanti al 
Csm che alla fine aveva deci 
so a maggioranza di archi 
viare la pratica Per parte sua 
Alberto Di Pisa aveva escluso 
che la requisitoria avesse su 
bito tagli di rilievo 

Alia Procura di Palermo si 
insediera tra breve nella ve 
ste di «aggiunto del titolare 
Curii Giardina Giovanni Fai 

cone Una destinazione de 
osa ali unanimità dal Csm 
ali indomani del fallilo atten 
tato dell Addaura Di Pisa era 
quindi destinato ad essere 
uno dei suoi più diretti colla 
Doratori in una rinnovata vi 
sione strategica del «pool» 
Ora su tutto ciò incombono 
le inquietanti missive e la lo 
ro paternità Fin 

Per lo scandalo 
dell'Oltrepò 
Gaspari a processo 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO L inchiesta del 
Tribunale dei minisln sui fi 
nanziamenti clientelar! a 109 
chiese dell Oltrepò Pavese è 
di fatto conclusa II mvio a 
giudizio di Remo Gaspari ex 
ministro de della Protezione 
civile di Giovanni Azzaretti 
senatore scudocrociato di 
Bruno Tabacci ex presidente 
anche lui democristiano della 
Regione Lombardia dovrebbe 
essere ormai Imminente L ac­
cusa nei loro confronti e nei 
confronti di due funzionan re 
gionali è di peculato plunag 
gravato per distrazione Con 
tro 1 ormai prossima resa dei 
conti lex ministro aveva ten 
tato un ultima manovra dilato­
ria chiedendo alla Procura 
che aveva condotto fin qui le 
indagini di formalizzare I in 
chiesta A parere dei suoi le 
gali infatti sarebbe stalo ne 
cessano eseguire una penzia 
per stabilire con quale mac 
china da scrivere fosse stato 
battuto il decreto che stanzia 
va i finanziamenti che fanno 
oggetto dell inchiesta A pare 
re degi inquirenti (accerta 
mento era del tutto superfluo 
e irrilevante e la risposta è sta 
ta un no Nuovo tentativo con 
I Ufficio istruzione sollecitato 
direttamente ad avocare I in 
chiesta e a portarla avanti in 
istruttoria formale per esegui 
re la perizia E ieri il giudice 
Guido Salvini incancalo di 
esaminare I istanza ha depo­
sitato a sua volta il secondo 
no Con questo doppio rifiuto 
sono cadute le ultime possibi 
lità tecniche per Gaspan di 
rinviare la resa dei conti 

Ci aveva già provato e per 

lui il suo partito in sede di aw 
torizzazione a procedere E 
infatti il primo voto quello 
della Giunta della Camera 
aveva graziato il ministro ne* 
gando di stretta misura I auto­
rizzazione e abbandonando 
alla giustizia solo i suoi coim 
putati 11 gioco non era però 
riuscito nella votazione alla 
Camera dove la maggioranza 
non riuscì a coalizzare uno 
sbarramento sufficiente E 
(autorizzazione a procedere 
il 29 giugno venne concessa 
Gaspan sarà uno dei primi se 
non il primo ministro a com 
panre davanti a un tribunale 
ordinano Sempre che benin 
teso la Procura giunga al rin 
vio a giudizio Certo sarà il pri­
mo a Milano E il processo po 
Irebbe essere celebrato già 
nel prossimo autunno La sto­
na una piccola stona esem 
piare è quella delle regalie 
elettoralistiche a 109 parroci 
dell Oltrepò ai quali furono 
erogati nell 87-88 due miliar­
di 296 milioni e SOOmila lire 
sottratti dai fondi per la Prole 
zione civile Per la venta, quei 
quattrini ai parroci non ci arri 
varano mai Arrivarono però 
le lettere di Azzaretti nelle 
quali si informavano i benefi 
ciati della regalia concessa 
Che nessuno per la venta 
aveva sollecitato ma che ci si 
aspettava certamente in com 
penso che venisse ricordata 
al momento del voto Proprio 
nel Pavese infatti Azzaretti 
aveva il propno collegio elei 
(orale e inoltre puntava an 
che alla poltrona di sindaco di 
Voghera 

Gela avrà il Tribunale 

Alt del Csm 
al genero di Gelli 

Ì B ROMA Si chiama Mario 
Marsili è il genero del vene 
rabile LICIO Gelli iscritto alla 
Loggia P2 (numero di tesse 
ra 20897/446 del 21/4/ 
1976) e dall 82 è magistrato 
del tnbuinale di Perugia 
Mercoledì sera il Consiglio 
superiore delta magistratura 
era sul punto di «promuover 
to* al grado di magistrato di 
cassazione se non fossero 
intervenuti i due consiglieri 
comunisti (Carlo Smuraglia 
e Massimo Brutti) a ricorda 
re al Consiglio alcune picco­
le «pendenze» del magistra 
to Conclude dal punto di vi 
sta penale ma che certo non 
costituiscono un titolo di me 
nto 

L avvocatessa Fernanda 
Contn nella sua relazione 
aveva proposto la promozio­
ne «per preparazione e ca 
pacità tecnico professionale 
per laboriosità e diligenza di 
mostrate nell esercizio delle 
funzioni espletate* Il Csm si 
era già occupato nell 84 di 
Marsili per la sua iscrizione 
alla P2 Allora il magistrato si 
difese cosi «L unica mia col 
pa è di essere il genero di 
Gelli con il quale peraltro 
non ho mai avuto buoni rap 
porti Alla P2 mi ha iscntto a 
mia insaputa mio suocero* 
Le sue argomentazioni furo 
no sufficienti per convincere 
il Csm a sorvolare sull iscn 
zione il provvedimento di 
scipltnare si limilo ad un am 
monizione Mercoledì i con 

siglien comunisti hanno pe­
rò mostrato al colleghi gli atti 
di un processo per «esporta 
zione di valuta» da cui Marsi 
li è stato assolto perché i) 
reato è depenalizzato e le 
schede della relazione di Ti 
na Anselmi che evidente­
mente la pensa diversamen 
te dai giudici del Csm sull i 
scrizione di Marsih alla P2 

Dopo avere esaminato i 
documenti mostrati da Smu­
ragli e Brutti il Csm ha de 
ciso di rinviare alla commis­
sione competente per ulte 
non accertamenti la pratica 
Marsili 

Il Csm si è occupato len in 
seduta plenaria di un capito­
lo assai rilevante per il buon 
funzionamento del) organo 
di autogoverno dei magislra 
ti E stato approvato un do­
cumento della commiss one 
referente sulla funzionalità 
del Consiglio AH esame dei 
magistrati i 219 ricorsi pre­
sentati ai Tnbunati ammini 
sfrativi regionali contro deci 
siom del Csm Si tratta di una 
pratica largamente diffusa 
tra i magistrati che non gra 
discono te delibero del Con 
sigilo e che toglie legittimità 
alle decisioni consilian Infi 
me il Csm ha espresso pare­
re favorevole ali apertura di 
una sede di (nbunale a Gela 
il centro siciliano devastato 
dalla mafia dove fino ad oggi 
avevano lavorato soltanto 
due uditon giudiziari 

CE DIESEL. 
££«MB> CONTROLLATO 

l | » Fiat, (wturalmintfc ( t i altri fvitmosa-
raémnrTollar» tosi bene un usato? Pofete sfme reni 
dn l«Cont«s5Ìoirarit tleSuttursoli Fiat hanno tut­
ta l'esperienza « le strutture tecniche per offrirvi 
un ottimo Diesel uscito, revisionato nella mecca 
nico « nella tarraueria, affidabile e sicuro sorte 
ogni punto di vista. 
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I appresso le Orassionoiie e Succursali Fiat potere 
travare vetture Diesel garantite 2 volte con garon-
zio meccanica per un onno, antro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici; garanzia commerciale per un 
mese, entra 11 quale, se l'acquista non dovesse sod­
disfarvi, potrei» sostituirlo con un'altra auto osata di 
par) a maggior valore, 

•E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI C O N UN DIESEL USATO. 

USATO CONVENIENTE 
^PAnzi.coiwenientJssiino, con W 4 J S M C U 

5 M I U 0 N I S E N Z A I N T E R E S J I I N 1 2 M E S I , 

efi intervento), con unispairaìo di L 89? 000. Sce 

teressì in 24 mesi e del 40% nel caso di una rotea­
zione a 34 mesi. Ad esempio, un Diesel usato del va-
lare di t , 6 250 000 vi tosta sola L, 1.250.000 di 
antiope il resta lo pagate in 35 tate mensili da 

' 4 3 Ì lugjo W8J, in base aitws|>w<igqflal m 

sessa de! normali requisiti di solvibròtMdiiestì. F I A T 

l'Unità 
Venerdì 

21 luglio 1989 5 


